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PPRREEMMEESSSSAA 

 

 

A seguito della pubblicazione del Progetto Preliminare della 54° Va-
riante Parziale al PRGC della Città di Carmagnola, adottato con DCC 
n. 74 del 15/07/2014, non sono pervenute osservazioni, se non quella 
formulata dalla Provincia di Torino (prot. comunale n. 0027226 del 
02/10/2014), che viene riportata di seguito con la relativa controde-
duzione che ne illustra l’accoglimento. 
 
Conseguentemente al recepimento dell’osservazione, sono stati rivisti 
gli elaborati di Variante e sono state apportate, ove necessario, le 
opportune modifiche. 
 
La medesima Provincia di Torino ha inoltre trasmesso il Pronunciamen-
to di Compatibilità della Variante con il PTC2, dichiarato con Delibe-
razione della Giunta Provinciale n. 630-30435-2014 del 26/09/2014. 
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OSSERVAZIONE 

Provincia di Torino – Dirigente del Servizio Urbanistica 
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CONTRODEDUZIONE 

Accolta 

 
 
Con riferimento alle osservazioni formulate dal Servizio Urbanistica del-
la Provincia di Torino si controdeduce quanto segue: 
 

a) Si prende atto dell’osservazione presentata e, prima di proce-
dere con la trasmissione del Progetto Definitivo agli Enti regio-
nali e provinciali, si provvede a riportare correttamente gli 
estremi della deliberazione di approvazione, le firme del Segre-
tario Comunale, del Sindaco e del Progettista e il timbro del 
Comune su ciascun elaborato prodotto; 

b) Per l’aggiornamento del PCA il Comune si atterrà alle proce-
dure stabilite dalle vigenti disposizioni legislative, predisponen-
do l’aggiornamento del Piano; 

c) Con la modifica n. 5 si individua all’interno dell’ambito classifi-
cato come “ Tessuto edilizio da sottoporre a gestione ordinaria 

di aree con edificazione recente a carattere plurifamiliare”, 

una nuova area avente denominazione 4008, attribuendole 
una quantità di capacità edificatoria pari a 6.053 mc, prove-
niente per 5.153 mc dall’ex area 4002 del D.U. 1.2 (in Via Quin-
tino Sella), riclassificata come area per servizi pubblici con la 
presente variante, e, per 900 mc, dal residuo di cubatura non 
utilizzata nel PEEP1 di Corso Torino (zona Lame), che ATC ce-
dette al Comune con rogito Scilabra n. 12054 del 21.12.2012.  
Tale operazione non contrasta con gli obiettivi del Piano vigen-
te, che per le Aree con edificazione consolidata recente ad 

uso prevalentemente residenziale di tipo a più piani o in linea 

con alloggi aggregati, a carattere plurifamiliare (IA3.2), con-
templa la possibilità di edificare le aree libere non asservite a 

costruzioni esistenti o divenute libere a seguito di frazionamen-

to od a seguito di  trasferimento di attività produttive, secondo 
i valori parametrici definiti in IA3.4 per la stessa tipologia di tes-
suto (cfr. art. *7.2.3).  
Nello specifico, la modifica introdotta dalla variante è finalizza-
ta a rendere disponibili maggiori quote di edilizia sociale attra-
verso la densificazione dei tessuti esistenti, avendo preventi-
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vamente verificato la sostenibilità ambientale delle nuove pre-
visioni insediative.  

d) Si riporta di seguito l’articolo 7.8.7 delle NdA del PRGC vigente, 
riferito alle Aree pertinenziali a insediamenti produttivi e terziari, 
in cui al comma 2° si stabilisce che tali ambiti non devono es-
sere conteggiati nel computo della superficie fondiaria o terri-
toriale delle aree produttive. 
 
* 7.8.7. - Aree pertinenziali ad insediamenti produttivi e terziari (IIE) 
 

1 Sono aree inedificabili, costituenti pertinenza degli insediamenti 
produttivi e terziari.  

2 Queste aree non vengono conteggiate nel computo della super-
ficie fondiaria o territoriale delle aree produttive di cui sono per-
tinenza, per l’applicazione degli indici di edificabilità. 

3 Nell’ambito di SUE o permessi convenzionati possono essere 
diversamente posizionate all’interno dell’area di intervento 
(tranne che nei casi di loro coincidenza con la classe geologica 
IIIA) ferma restando la loro estensione superficiale e nel rispetto 
di ogni ulteriore vincolo di arretramento topograficamente e 
normativamente definito dal PRG. 

3 Possono essere utilizzate come spazi di manovra, di parcheg-
gio o di arredo, ma in esse non è consentito l’accumulo di mate-
riali e rottami a cielo aperto. 

4 L’eventuale installazione di strutture impiantistiche connesse 
all’attività aziendale è ammissibile nei limiti stabiliti dalle norme 
specifiche delle singole aree. 

5 Lungo il confine con altre proprietà, secondo le previsioni carto-
grafiche di PRGC e le eventuali ulteriori disposizioni dettate dal 
Comune in sede esecutiva, dovranno essere previste scherma-
ture vegetali da realizzarsi, a seconda dei casi, con siepi sem-
preverdi continue o con cortine alberate di essenze autoctone 
al fine di creare una quinta, anche visiva, tra ambiti di diversa 
destinazione. 

6 La sistemazione dell’area di pertinenza dei fabbricati industriali 
costituisce elemento progettuale e attuativo obbligatorio.  Esso 
viene autorizzato dal Comune attraverso un apposito elaborato 
progettuale, in scala non inferiore a 1:200 per i permessi di co-
struire e 1:500 per gli Strumenti Urbanistici Esecutivi, facente 
parte integrante degli elaborati oggetto del permesso di costrui-
re e/o della convenzione. 

7 Il progetto di sistemazione delle aree esterne dovrà indicare la 
destinazione delle aree, i materiali impiegati, l’ubicazione e il 
nome scientifico delle piante (alberi e arbusti).  

 


